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NICOLA NANTE HA PRESENTATO IL NUOVO PIANO INDUSTRIALE PER LA “SAN MICHELE”

«Subito la parità di bilancio poi le assunzioni»

ALBENGA. Dipendenti, medici e
investimenti aumenteranno, ma non il
prossimo anno quando però la clinica
San Michele dovrebbe già raggiungere
il pareggio di bilancio, in attesa di tor­
nare a recitare un ruolo di primo piano
nella sanità del ponente ligure. È que­
sto, almeno dal punto di vista econo­
mico, il senso del piano industriale
presentato da Nicola Nante e Franco
Bellenda per conto della Enne Srl, la
società di cui sono rispettivamente
azionista e amministratore unico, che
da ieri gestisce la clinica.

Un piano industriale leggermente
affinato rispetto a quello consegnato
all’Asl, ma per ammissione stessa dello
stesso Nante bisognoso ancora di qual­
che ritocco in base ai colloqui con

l’azienda sanitaria pubblica.
«Il 2010 si presenta come un anno di

studio e transizione – si legge nel piano
­ Nello stesso non sono immediata­
mente previsti investimenti struttu­
rali importanti, ma semplicemente la
ricerca del pareggio di bilancio come
garanzia di equilibrio e futura soprav­
vivenza. Nel frattempo saranno ristu­
diati e ottimizzati anche sotto il profilo

economico importanti adeguamenti
strutturali da effettuarsi nel quadrien­
nio. Si ritiene che l’attuale situazione
non possa sopportare nell’immediato
gli ulteriori disagi (anzitutto per pa­
zienti e personale) che tali adegua­
menti comporterebbero».

Lo sviluppo di struttura e organici,
promette il piano, sarà studiato con
l’aiuto di consulenti in base agli accordi

con l’Asl e alle opportunità del mer­
cato. Una strada che non convince i
sindacati e a quanto pare neppure del
tutto l’Asl, preoccupati del fatto che
l’attuale organico non sia in grado di
fornire le prestazioni previste dalle
nuove convenzioni, non ancora sotto­
scritte.

Per il futuro l’obiettivo della San Mi­
chele è offrire prestazioni sanitarie
all’altezza delle tradizioni, per inver­
tire la tendenza dei pazienti liguri alla
fuga verso altre regioni. Secondo i dati
contenuti nel piano, infatti, dal 2001 ad
oggi la sanità della provincia di Savona
ha visto in costante e progressiva ridu­
zione il numero dei pazienti prove­
nienti da altre parti d’Italia, che da
qualche anno è inferiore a quello dei
savonesi che “fuggono” verso altri
ospedali. Una tendenza che la San Mi­
chele vorrebbe contribuire a invertire
con i suoi 157 posti letto, le conven­
zioni con Asl e altre regioni, compagnie
assicurative e soggetti privati.
L. R.

Obiettivo: riconquistare
i pazienti liguri “in fuga”.
Il nuovo proprietario
garantisce gli investimenti
ma non nel 2010

OGGI LA PREMIAZIONE

ALBENGANESE VINCE
CINQUEMILA EURO
IN BUONI SPESA DA “BASKO”

n CINQUEMILA euro in buoni spesa da utilizzare nell’arco di un
anno nei supermercati Basko. È questo il premio vinto da Ti­
ziana Caro di Albenga, una dei fortunati dieci vincitori e vinci­

trici del concorso “Gratta e Stravinci” organizzato da Basko in tutte le re­
gioni in cui esistono supermercati del marchio. La premiazione avverrà oggi
pomeriggio alle 16 presso il punto vendita di Albenga.

«In tempi difficili come questi ­ spiega Antonio Mantero, direttore gene­
rale Basko ­ vogliamo essere ancora più vicini alla nostra clientela e il modo
migliore per farlo è premiarla con qualcosa di tanto semplice quanto più
utile. È nata così l’idea dei buoni spesa che permettono alle famiglie di go­
dere di un beneficio concreto e immediato».

Questa le modalità per partecipare al concorso “Gratta e Stravinci”: per
ogni 20 euro di spesa fatta presso un supermercato o Iperstore Basko si
aveva diritto a ricevere una cartolina del tipo “cancella & vinci”; rimuo­
vendo la parte argentata presente su di essa, era possibile verificare la vin­
cita immediata di uno degli oltre 360 mila prodotti (alimentari e non) pre­
senti sugli scaffali del supermercato e messi in palio da Basko oppure quella
di uno dei 4 mila “Buoni Spesa” del valore di 25 euro ciascuno. Inoltre, i pos­
sessori di una cartolina ­ sia vincente che non ­ dopo averla compilata, pote­
vano inserirla, entro il 31 ottobre, nell’apposita urna presente in ogni punto
vendita, partecipando così all’estrazione finale che vedeva in palio dieci
“Buoni spesa Basko” del valore, questa volta, di 5 mila euro ciascuno.

GRANDI MANOVRE IN VISTA DELLE AMMINISTRATIVE

Quattro candidati contesi tra i poli
Albenga: Sommariva, Nante, Zunino e Piccardo i più gettonati. L’inserimento dell’Api

ALBENGA. Le elezioni dei candi­
dati contesi. Sono le ormai imminenti
amministrative che dovranno eleg­
gere sindaco e consiglio comunale ca­
ratterizate da numerosi candidati
(molti di un certo spessore) contesi
tra i due schieramenti principali, o tra
questi e la giungla delle liste civiche e
dei partiti cosiddetti minori.

I tre nomi più gettonati in questi ul­
timi tempi sono quelli di Agostino
Sommariva, Nicola Nante e Mauro
Zunino, ma l’elenco è ben più lungo e
comprende anche quel Sandro Pic­
cardo che quasi certamente sarà can­
didato sindaco ma non si sa ancora
con quale lista o coalizione.

Negli ultimi tempi c’è stato un ri­
torno di fiamma tra il Pdl e Agostino
Sommariva. Già un paio d’anni fa
l’imprenditore ed ex olimpionico
venne indicato tra i probabili candi­
dati del centrodestra, ma il diretto in­
teressato respinse le offerte al mit­
tente. Adesso, però, i Pdl è tornato alla
carica riproponendo a Sommariva la
poltrona di sindaco, senza però otte­
nere l’agognato sì.

Tra l’altro Sommariva è incalzato
anche dal centrosinistra che lo ve­
drebbe bene inserito nelle posizioni
di testa della lista civica caldeggiata
dal sindaco Antonello Tabbò, che po­
trebbe chiamarsi “Per la città” o in
modo simile.

Al momento Sommariva non ha
detto sì a nessuno ed è difficile fare
pronostici sulla sua scelta, che po­
trebbe essere condizionata dall’evo­
luzione di alcune vicende, come
quelladelporto.Nonc’èdubbiochese
lo scalo turistico partisse, un assesso­
rato(magariasporteturismoconuna
delega speciale per il porto) potrebbe
far gola all’ex olimpionico della vela
ed avvicinarlo al centrosinistra.

Le ultime vicende della clinica San
Michele hanno portato sulla ribalta
anche politica Nicola Nante, che ha ri­
cevuto avances dal centrosinistra e
anche dalla Lega Nord, in entrambi i
casi per una candidatura per il consi­
glio, ma per il momento ha respinto
ogni proposta facendo sapere di non
ritenere opportuna una sua candida­

tura.
Alla fine potrebbe rimanere a guar­

dare anche Mauro Zunino. L’ex sin­
daco di centrodestra è vicinissimo a
Tabbò e se si candiderà lo farà al suo
fianco. Forse nella lista civica, oppure
in una lista indipendente che po­
trebbe allearsi subito con il centrosi­
nistra o appoggiarlo al secondo turno.

Ma Zunino è legato anche al mini­
stro Claudio Scajola, che non vede
beneunasuaalleanzaconil“nemico”.
Allora Zunino potrebbe fare un passo
indietro, concentrandosi sulla scalata
alla presidenza dell’aeroporto. In
questo caso piazzerebbe qualche
uomo di sua fiducia (ad esempio Ce­
sare Patrono) nelle liste che sosten­
gono Tabbò, mantenendo in questo
modo un ruolo politico forte in città.

Poi ci sono le formazioni nascenti,
come quelle che fanno capo a Fini e a
Rutelli, che si stanno contendendo gli
scontenti di entrambe le formazioni,
in particolare del centrodestra. Pro­
prio in una di queste nuove forma­
zioni (più probabilmente l’Alleanza
per l’Italia di Rutelli) potrebbero tro­
vare casa gli uomini dell’area cattolica
e agricola del Pdl, quelli cioè che so­
stengono la candidatura di Piccardo.
Se il centrodestra deciderà di non so­
stenere Piccardo insistendo sulle so­
luzioni che vogliono la candidatura
della leghista Rosalia Guarnieri o di
un esponente della cosiddetta società
civile potrebbe consumarsi una scis­
sione, e considerata l’estrazione cen­
trista e cattolica di Piccardo e dei suoi
principali sostenitori, ecco che il mo­

vimento di Rutelli potrebbe inserirsi
nella disputa con buone probabilità di
successo.

Tra gli outsider del centrodestra
viene indicato anche l’ex sindaco di
Cisano, Paolo Torrengo, che gode di
ottima considerazione da parte di
Scajola ma difficilmente accetterà
una candidatura ad Albenga nella
complessa situazione attuale.

Sul fronte opposto, invece, Tabbò
continua a lavorare alla sua lista dove
dovrebbe avere un ruolo importante
Giacinto Bona, noto commerciante
del centro storico. Non sembra invece
orientata ad accettare proposte di
candidatura Bianca Dulbecco Sartori,
imprenditrice vinicola recentemente
uscita dall’Udc.
LUCA REBAGLIATI

Sotto le torri dsivampa il “mercato” dei candidati in vista delle prossime amministrative

••• ALBENGA. Rinforzare i
moli per proteggere la spiag­
gia. È la richiesta avanzata
ieri mattina dai titolari degli
stabilimenti balneari al sin­
daco Tabbò nel corso di un
incontro convocato preva­
lentemente per discutere la
vicenda delle concessioni
demaniali. I “bagnini” hanno
lamentato il fatto che da de­
cenni i moli sono abbando­
nati all’erosione del mare e
ormai hanno dimensioni in­
sufficienti per proteggere
l’arenile.
«Prolungare e ingrandire i
moli è un’operazione che ri­
chiede una burocrazia lunga
e complessa – ha risposto il
sindaco­ ma per riportare i
moli alle loro dimensioni ori­
ginarie non servono autoriz­
zazioni, quindi provvede­
remo al più presto. Cerche­
remo di intervenire conte­
stualmente al rifacimento
della massicciata ferroviaria.
In una decina di giorni do­
vremmo avere la risposta
dalle ferrovie».
Sulla vicenda delle conces­
sioni, invece, si attendono
novità romane. «Intanto ci
sarà la proroga, poi biso­
gnerà trovare una soluzione
che garantisca non più con­
cessioni eterne ma al tempo
stesso la possibilità per i con­
cessionari di ammortizzare
gli investimenti sulle strut­
ture. Inoltre bisogna che la
nuova legge scongiuri il peri­
colo di un monopolio di
fatto».

>> I BAGNI MARINI

«PROLUNGARE
E INGRANDIRE
I MOLI INGAUNI»

VILLANOVA

Fuga di gas a Coasco
paura in uno stabile
MOMENTI di paura nella tarda
serata di giovedì in zona Marina
Verde, a Coasco, per una fuga
di gas provocata da una falla in
un impianto privato.
I vigili del fuoco e i tecnici della
ditta addetta alla manuten­
zione, intervenuti sul posto
hanno faticato non poco a tro­
vare l’origine della perdita e a
mettere in sicurezza lo stabile e
l’intera zona. La situazione è ri­
tornata alla normalità in circa
un’ora, senza conseguenze per
le persone.

FINALE

Energie rinnovabili
lunedì in sala Gallesio
DOPODOMANI, lunedì 14, con
inizio alle ore 21 in sala Gallesio,
si svolgerà un incontro divulga­
tivo a cura dell’ingegnere Gio­
vanni Arnaldi dell’Energy ma­
nager sulle energie rinnovabili
e il risparmio energetico.
Nell’occasione verrà inoltre
presentato il nuovo sportello
per l’energia che, a partire da
gennaio, darà l’opportunità a
chi ne sia interessato di rivol­
gere domande e presentare ri­
chieste telefonando allo
019.6890293.

ALASSIO

PalaRavizza riapre con
capienza dimezzata
TORNERA’ agibile per la sta­
gione teatrale e gli appunta­
menti sportivi, ma con capienza
dimezzata.
Ieri mattina l’assessore Monica
Zioni ha presentato nel corso di
un incontro in Provincia con i
Vigili del fuoco la proposta di
mantenere aperto il PalaRa­
vizza anche durante i lavori per
la ricostruzione dello stadio,
abbassandone però la capienza
da duemila a mille posti.
La prossima settimana la com­
missione di vigilanza dovrebbe
effettuare il sopralluogo deci­
sivo per rilasciare il nulla osta
alla riapertura dell’impianto.

Nicola Nante La clinica San Michele


